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Maria grembo della Misericordia
Se Gesù è il Volto della misericordia 

divina, non è azzardato ritenere che 
Maria di Nazaret, scelta da Dio per 
divenire madre del suo Figlio, 
possa essere ritenuta il grembo 
materno della misericordia. 
Nessun titolo nobiliare né 
impresa umana avrebbero 
garantito alla fanciulla 
galilea una grazia così 
straordinaria; per sua 
ammissione, ella non 
può vantare alcun me-
rito al cospetto del Si-
gnore. Dio, però, “ha 
guardato l’umiltà della 
sua serva” (Lc 1,48): 
Maria si riconosce in-
significante agli occhi 
degli uomini; la sua umil-
tà non è una virtù, ma una 
condizione sociale. 

Non può ambire ad alcun 
ruolo di prestigio né avanzare 
pretese di ambizione; tuttavia, Dio 
pone il suo benevolo sguardo su di lei. 
Il senso autentico della misericordia divi-
na è racchiuso in questo sguardo: se gli occhi 
degli uomini sono inesorabilmente attratti dal pote-
re, dalla bellezza e dalla ricchezza, Dio volge i suoi 
occhi sull’umile e sul povero, su chi è disprezzato ed 
emarginato dagli uomini. 

La misericordia divina è uno sguardo creatore: 
Maria può vincere il suo timore iniziale, e consegna-
re la sua vita nelle mani di Dio perché attraverso di 
lei si compia il mistero della salvezza. Il suo grem-
bo, fecondato dalla rugiada dello Spirito, accoglie il 
dono dell’amore di Dio per l’umanità. Nel cantico 
del Magnificat, Maria rilegge la sua personale espe-
rienza di grazia in continuità con la storia d’Israele: 
“grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente… la sua 

misericordia si stende di generazione in ge-
nerazione per quelli che lo temono” (Lc 

1,49-50). Ella è immagine dell’I-
sraele che attende la salvezza 
e confida nella bontà del Si-

gnore: un’attesa protratta nel 
tempo, ma ora finalmente 
adempiutasi. L’esisten-
za di Maria si pone al 
cuore della storia della 
salvezza: il suo “ec-

comi”, maturato non 
senza trepidazione ma 
con totale abbandono a 
Dio, consente a Dio di 
squarciare i cieli per 
porre la sua dimora in 
mezzo agli uomini. 
Il grembo di Ma-

ria diviene il tempio 
dell’alleanza nuova tra 

Dio, Israele e tutti gli uomi-
ni. All’umanità peccatrice è 

concessa una grazia immerita-
ta, ma attesa: la sua misericordia 

prende carne nel grembo di un’umile 
fanciulla. Maria non ha solo accolto e ge-

nerato il dono della misericordia, ma ha vissuto 
ispirandosi a essa: ai piedi della croce, ha accolto 
l’invito del suo Figlio crocifisso ad estendere la sua 
maternità al discepolo amato, simbolo di tutti i cre-
denti.  A buon diritto, Maria può essere riconosciu-
ta come madre misericordiosa perché ha generato 
Gesù, il Volto della Misericordia. La sua benevola 
intercessione è protesa a beneficio di quanti la in-
vocano e, soprattutto, di quanti accolgono come Lei 
la volontà di Dio. Pregare Maria è importante, ma 
imitarla nella via dell’umiltà e della disponibilità a 
lasciarsi plasmare dalla misericordia di Dio è un im-
pegno cui nessun credente dovrebbe sottrarsi.     

don Antonio Landi

FERMENTOEDITORIALE
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La gioia dell’amore familiare
“La gioia dell’amore che 

si vive nella famiglia è anche 
il giubilo della Chiesa”. Così 
esordisce Amoris laetitia(AL) 
l’esortazione apostolica post-
sinodale che abbiamo avuto tra 
le mani l’8 aprile 2016.

Dopo ben due Sinodi (2014 e 
2015), alle cui Relazioni finali 
attinge con abbondanza, papa 
Francesco dona alla Chiesa un 
corposo documento, che com-
prende 9 capitoli e 325 para-
grafi, con un disegno molto 
chiaro e organico sull’amore 
nella famiglia, così come è 
possibile viverlo di fronte alle 
sfide attuali. E’ il papa stes-
so a suggerire di leggerlo con 
calma(n.6) secondo le concrete 
necessità. Il riferimento nel ti-
tolo alla gioia non richiama sol-
tanto l’Evangelii gaudium (EG) 
– documento programmatico del 
pontificato, dove il papa enuclea i 
principi teologici di un’azione di 
rinnovamento ecclesiale alla luce 
del Vaticano II – ma su di essa 
si fonda e a partire da essa si di-
spiega nella continuità. Nell’EG 
leggevamo:”La gioia del Vangelo 
riempie il cuore e la vita intera 
di coloro che si incontrano con 
Cristo” (ivi,1). E papa Francesco 
intende spronare  i credenti a rico-
noscere la gioia in tutte le dimen-
sioni e momenti dell’esistenza 
trasformati dalla Risurrezione di 
Cristo, a cominciare dall’amore 
familiare.

Il documento pontificio offre 
uno sguardo aperto, profonda-
mente positivo, non sull’ideale 
della famiglia, ma sulla sua realtà 
così come appare oggi, ricca e 
complessa. E di fronte a tante fa-

miglie ferite o irregolari la Chiesa 
con papa Francesco, non sta lì a 
irrigidirsi sui principi dottrinali 
del Vangelo sul matrimonio, ma 
cosciente della sua responsabi-
lità di madre e del suo compi-
to educativo, spinge i suoi figli 
a crescere nella libertà. Infatti 
nell’ultimo numero del documen-
to leggiamo:”Camminiamo, fami-
glie, continuiamo a camminare!... 
Non perdiamo la speranza a causa 
dei nostri limiti, ma neppure ri-
nunciamo a cercare la pienezza 
di amore e di comunione che ci 
è stata promessa”(AL, 325). Già 
il beato J. H. Newman, facen-
do tesoro della sua conversione 
scriveva:”Qui sulla terra vivere 
è cambiare, e la perfezione è il 
risultato di molte trasformazio-
ni”, dove il cardinale Ratzinger 
ravvisava l’intimo nesso tra lo 
sviluppo della dottrina e della vita 

cristiana.	
 Nell’esortazione non trovia-

mo tanto una dottrina sul ma-
trimonio, il papa concentra la 
nostra attenzione sulla dinamica 
portante della vita di coppia, e 
cioè sull’amore. Infatti il cuore 
del documento è nei capitoli IV 
e V, nei quali si parla del ‘farsi 
dell’amore’ e della ‘generatività 
dell’amore’. 

In questa luce leggiamo le 
pagine bibliche “popolate da 
famiglie,… da storie d’amore 
e crisi familiari”(cap.I, AL, 8) 
e ci avviciniamo con realismo 
e speranza alla situazione at-
tuale delle famiglie (cap.II) e 
riconsideriamo gli insegnamenti 
recenti del magistero su matri-
monio e famiglia (cap.III). Ogni 
amore cresce e può cambiare nel 
tempo, perciò necessita di una 

pastorale di accompagnamento 
e formazione (cap. VI), chiede 
l’educazione dei figli (cap. VII) e 
la spiritualità familiare (cap.IX), 
mentre interpella su come avvici-
narsi a coloro che per tanti motivi 
non vivono in pienezza l’ideale 
dell’amore proposto dalla parola 
di Dio (cap. VIII).			 
	        Tre parole chiave 
definiscono il dinamismo che il 
papa chiede alla Chiesa in questo 
tempo per le coppie ferite accom-
pagnamento, integrazione, discer-
nimento. E’ il cammino che Dio 
chiede alla Chiesa  per i prossimi 
anni, che le permetterà di recupe-
rare al cammino ecclesiale tante 
famiglie, mentre la farà crescere 
nella coscienza di popolo di Dio 
che avanza nella storia caratteriz-
zata dalla sinodalità.

mons. Osvaldo Masullo

Esortazione apostolica del Papa
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Quando un ragazzo, una ragaz-
za mi racconta della sua vocazio-
ne resto stupito, quasi in contem-
plazione di Dio che gratuitamente 
chiama, a volte il cuore non regge 
dalla gioia e dalla commozione. 
Dio ricco di Misericordia con-
tinua a seminare e non si stanca 
di farlo anche nella nostra Chiesa 
Diocesana, continua anche oggi 
in questa nostra società tanto di-
stratta e lontana dall’ascoltare la 
sua voce. 

Ogni vocazione ha i segni di 
un miracolo, il cuore è colmo di 
gratitudine al Signore ogni volta 
che si compie e si realizza questo 
dono dal cielo. “Come vorrei che, 
nel corso del Giubileo Straordi-
nario della Misericordia, tutti i 
battezzati potessero sperimentare 
la gioia di appartenere alla Chie-
sa! E potessero riscoprire che la 
vocazione cristiana, così come 
le vocazioni particolari, nascono 
in seno al popolo di Dio e sono 
doni della divina misericordia. La 
Chiesa è la casa della misericor-
dia, ed è la “terra” dove la voca-
zione germoglia, cresce e porta 
frutto”. Inizia così il messaggio 
di Papa Francesco per la giorna-
ta Mondiale di Preghiera per le 
vocazioni, nel quale pone in evi-
denza la centralità della Comunità 
cristiana quale luogo dove nasce e 
cresce ogni vocazione. 

Siamo chiamati a prendere 
coscienza che ogni vocazione 
ha un terreno dove trova il suo 
spazio fecondo per attecchire e 
germogliare, dove trova  persone 
che  incoraggiano, sostengono, 
accompagnano. Toccati da questa 
ricchezza di misericordia il cuore 
si apre alla gratitudine come ha 

fatto Maria cantando il Magnifi-
cat dopo aver incontrato l’angelo. 
Il Signore nella sua ricchezza ha 
voluto arricchirci di tanti doni di 
tante grazie, ci riconosciamo ama-
ti così come siamo, con le proprie 
caratteristiche personali. 

“Quando bevi l’acqua ricordati 
della sorgente” così scriveva Con-
fucio, ciascuno intoni il suo canto 
di grazie al Signore scoprendo i 
doni ricevuti, ogni comunità canti 
le lodi al Signore per il dono delle 
Vocazioni, cantiamo insieme le 
litanie del Grazie, quante volte 

invece ci lamentiamo e forse stia-
mo bestemmiando perché i nostri 
occhi sono chiusi, sono oscurati 
e non vediamo l’opera di Dio.  
«Se la sola preghiera che tu dirai 
nella tua intera vita è “grazie”, 
quella sarà sufficiente» (Meister 
Eckhart).

Il Centro Diocesano Vocazio-
ni ha programmato nel periodo 
Pasquale alcuni appuntamenti di 
preghiera nelle sette foranie della 
diocesi.

don Michele Fusco

La Chiesa casa della Misericordia
FERMENTOGiornata Mondiale Vocazioni
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La Comunicazione non scomunica
Col suo Messaggio per la 50° 

Giornata Mondiale delle Comu-
nicazioni Sociali Papa Francesco 
ha voluto connettere il tema della 
«Comunicazione» a quello della 
«Misericordia». L’accostamento 
non è scontato. Che cosa signifi-
care comunicare in maniera mise-
ricordiosa? Come si fa a comuni-
care la misericordia?

Segnalo di seguito 5 punti a 
mio avviso centrali nel Messag-
gio del Papa.

1) La comunicazione è «credi-
bile» se è «affidabile»

L’assunto di base di questo 
Messaggio è che tutto ciò che fac-
ciamo è comunicazione. L’amore 
è comunicazione: quando è vero 
amore non può isolarsi. Se fosse 
isolato, sarebbe una forma spi-
ritualista di egoismo. La comu-
nicazione è «credibile» non solo 
se oggettivamente corrisponde al 
vero ma se è «affidabile», cioè è 
espressione di una relazione di 
fiducia, di un impegno del comu-
nicatore a vivere bene la sua rela-
zione con chi ascolta o chi parte-
cipa all’evento comunicativo.

2) La comunicazione della 
Chiesa non è «esclusiva»

Francesco comincia subito a 
parlare della comunicazione ec-
clesiale. E dice che essa deve es-
sere inclusiva, da Madre, capace 
di «toccare i cuori delle persone 
e sostenerle nel cammino». Dob-
biamo comunicare da figli di Dio 
con altri figli di Dio, senza distin-
zione di credo, idea, visione del 
mondo. La gente è stanca di paro-
le senza peso proprio, che non si 
fanno carne.

3) La comunicazione non sco-
munica

«La comunicazione ha il po-

tere di creare ponti, di favorire 
l’incontro e l’inclusione, arric-
chendo così la società», scrive il 
Papa. La comunicazione, proprio 
perché stimola la creatività, deve 
sempre creare ponti, favorire l’ac-
cessibilità, arricchire la società. 
La parola del cristiano, in partico-
lare, deve tendere alla comunio-
ne e dunque a togliere di mezzo 
l’atteggiamento bruttissimo della 
«scomunica».

4) La misericordia è politica
«Vorrei, dunque, invitare tut-

te le persone di buona volontà a 
riscoprire il potere della miseri-
cordia di sanare le relazioni lace-
rate e di riportare la pace e l’ar-
monia», scrive Papa Francesco, 
sottolineando che «questo vale 
anche per i rapporti tra i popoli». 
Dunque «è auspicabile che anche 
il linguaggio della politica e della 

diplomazia si lasci ispirare dalla 
misericordia, che nulla dà mai per 
perduto». 

5) La rete costruisce cittadi-
nanza

Se la comunicazione ha una ri-
levanza politica, essa ha anche un 
peso sempre più forte nel sentirsi 
cittadini, nel costruire la cittadi-
nanza. Riconoscendo la rete come 
luogo di una «comunicazione pie-
namente umana», il Papa afferma 
che «anche in rete si costruisce 
una vera cittadinanza. L’accesso 
alle reti digitali comporta una re-
sponsabilità per l’altro, che non 
vediamo ma è reale, ha la sua di-
gnità che va rispettata. Il «potere 
della comunicazione» è la «pros-
simità».

don Gioacchino Lanzillo

Giornata delle Comunicazioni
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Nelle diocesi campane è stato 
distribuito “Cristiani per scelta. 
Iniziare alla vita buona del Van-
gelo in Campania”, il documen-
to ecclesiale nato dalla riflessione 
dei nostri Pastori sulla necessità di 
un’ Iniziazione cristiana rinnova-
ta. Non più scelte calate dall’alto, 
ma frutto di ricerca continua, così 
come suggerisce lo stesso Papa 
Francesco nell’Evangelii Gau-
dium (nn.25-33). Non più inizia-
tive singole, ma scelte condivise 
a livello diocesano e soprattutto 
regionale. Non più percorsi anti-
tetici, ma cammini comuni verso 
l’obiettivo primario dell’IC: ge-
nerare alla fede. La stesura del 
documento ha richiesto tempi 
lunghi e giusta ponderazione: 
dall’avvio nel 2003 siamo giunti 
alla verifica ampia e definitiva 
del 2012. Da tale verifica è emer-
sa una situazione in chiaroscuro: 

vecchio e nuovo coesistono, spes-
so anche nella medesima realtà. 
Tuttavia, il modello prevalente 
resta quello dell’iniziazione ai 
sacramenti piuttosto che dell’ini-

ziazione attraverso i sacramenti. 
Allora, la proposta della CEC, 
nel pieno rispetto della diversità 
delle realtà locali, intende fornire 
una base comune, rappresentata 

da un itinerario in quattro tap-
pe: 1) prima accoglienza ed 
evangelizzazione delle fami-
glie; 2) socializzare i fanciulli 
alla vita della comunità; 3) 
evangelizzare la vita dei pre-
adolescenti; 4) catecumenato 
crismale per la mistagogia 
e l’interiorizzazione dell’e-
sperienza cristiana. Si tratta, 
dunque, di un vero e proprio 
“apprendistato della vita cri-
stiana” alla luce della cate-
goria teologica di “progetto 
di Dio”. In futuro, poi, sarà 
lo spirito di comunione e di 
reciproca stima a permettere 
un attento confronto sull’at-
tuazione del percorso che tale 
documento ci propone.

Fernanda Cerrato

“Cristiani per scelta”
FERMENTOConferenza Episcopale Campana
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“La Famiglia al centro”

MAIORI: partecipanti al corso per coppie animatrici

Consiglio Pastorale Diocesano

Un programma diocesano in-
centrato sulla famiglia, per il 
prossimo anno pastorale, al cen-
tro della riflessione nella seduta 
ordinaria del Consiglio Pastora-
le Diocesano svoltosi il 26 Aprile 
presso il Convento francescano di 
Maiori. Dopo la preghiera intro-
duttiva, l’Arcivescovo ha inco-
raggiato i consiglieri a diventare 
parte attiva nelle commissioni che 
saranno istituite in ordine alla for-
mulazione della programmazione 
annuale attingendo all’esperienza 
capitalizzata negli anni passati 
sotto la guida del Movimento per 
un Mondo Migliore, che nell’ulti-
mo decennio ci ha affiancato per 
un pastorale nell’alveo della spi-
ritualità di comunione. 

Don Antonio Porpora è stato in-
caricato di formulare, in sintesi, le 
istanze dell’Esortazione Apostoli-
ca “Evangelii Gaudium” (EG) allo 
scopo di rinvenire in essa quegli 
stimoli più immediati che devono 
sottendere al prossimo percorso 

pastorale. Per don Porpora, l’EG 
focalizza lo stile per iniziare una 
più verace avventura pastorale, 
anche se il suo percorso è tutto da 
scoprire. Essa esige che vi siano 
avventurieri convinti e decisi, pri-
ma all’interno della Chiesa, per 
attestare fedeltà all’antico (Gesù 
Cristo) e al nuovo (il mondo che 
è cambiato nella più profonda di-
scontinuità). In un mondo caratte-
rizzato da tante piccole periferie 
occorre una pastorale convertita 
nello stile della incarnazione nei 
solchi della storia, con operatori 
capaci di saperci stare in perife-
ria: occorre uno stato permanen-
te di missionarietà che interpelli 
ogni comunità a saper discernere 
la direzione e i mezzi per annun-
ziare l’unico Vangelo rapportan-
dosi alle reali situazioni in cui 
essa vive. L’atteggiamento di 
fondo che deve caratterizzare gli 
avventurieri pastorali deve essere 
la gioia cristiana che affonda le 
radici in una spiritualità pasquale: 

il centro di ogni azione è l’annun-
cio di Gesù risorto! 

Ogni azione pastorale va salva-
guardata dal pessimismo sterile, 
dall’improvvisazione, dall’iso-
lamento e dall’autoreferenzialità 
che rappresentano una vistosa 
profanazione alla Chiesa e all’e-
vangelizzazione: occorre essere 
capaci di sedurre al Risorto, per 
corrispondergli con una risposta 
responsabile. Il popolo va reso 
protagonista e corresponsabile 
nella bellezza del credere e nell’a-
gire feriale nei diversi luoghi di 
vita. La famiglia in particolare è 
chiamata ad essere soggetto pa-
storale: la programmazione pasto-
rale si concentra, dapprima con la 
riflessione e il discernimento, su 
questo nucleo, attingendo anche 
al lavoro di Mons. Osvaldo Ma-
sullo che ha focalizzato, in uno 
scritto consegnato al Consiglio, le 
interpellanze dell’Amoris Laeti-
tia, ultimo documento pontificio.

don Angelo Mansi
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Giubileo della stampa cattolica
In occasione dei 50 anni di vita 

della Federazione Italiana dei Set-
timanali Cattolici, il Santo Padre 
ha incontrato il popolo della Fisc, 
in piazza San Pietro, invasa da 
quasi 6 mila cappellini rossi, che 
lo caratterizzava. 

Sul sagrato, tra la delegazione, 
guidata dal presidente Francesco 
Zanotti, anche l’avv. Luciano 
D’Amato, nostro presidente edi-
toriale nonché Componente Co-
mitato Tecnico Consultivo Fisc, 
ed il nostro direttore Antonio De 
Caro, Consigliere Nazionale, in 
qualità di delegato Regionale 
Fisc. Piacevole coincidenza, a po-
chi passi, il nostro Pastore, mons. 
Orazio Soricelli, che guidava un 
nutrito gruppo di fedeli della no-
stra Arcidiocesi, anch’essi all’u-
dienza con il Papa ( come si legge 
a pagg. 12 e 13). Dopo la cateche-
si, incentrata sull’elemosina come 

“misericordia”, il Papa ha saluta-
to la nostra delegazione ed il pre-
sidente Zanotti gli ha consegnato 
un grande libro contenente tutte 
le prime pagine delle 192 testate 
di giornali aderenti alla Fisc, tra i 
quali il nostro Fermento. In riferi-
mento al significato dell’elemosi-
na il presidente Zanotti ha offerto, 
a nome della Fsc, un contributo 
economico per la carità del Santo 

Padre. Ricordiamo che la Fisc è 
nata il 27 novembre 1966 e, come 
scrive il presidente Zanotti “ades-
so Francesco ci invita a costruire 
ponti, a farci promotori di rap-
porti nuovi, a favorire una Chiesa 
in uscita. Una responsabilità che 
accogliamo volentieri, oggi come 
ieri, con sguardi e cuori rivolti al 
futuro”.

  La redazione  

FERMENTOCittà del Vaticano
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Una congregazione missionaria

Suor M.Celeste Crostarosa

continua dal numero 
precedente

…Costituito l’Ordi-
ne femminile del Ss. 
Salvatore (poi divenuto 
del Ss. Redentore), il 3 
ottobre di quello stesso 
anno 1731, vigilia del-
la festa di S. Francesco 
d’Assisi “il Signore in 
un momento tirò a sé lo 
spirito della religiosa e le 
si mostrò nostro Signore 
Gesù Cristo assieme col 
serafico padre S. Francesco, in 
lume di gloria; ed il P. Alfonso 
de’ Liguori era ivi presente. Allo-
ra il Signore disse alla religiosa: 
quest’anima è eletta per Capo di 
questo mio Istituto, egli sarà il 
primo superiore della Congrega-
zione degli uomini…”. Il giorno 
seguente, la rivelazione assunse 
forma completa con l’indicazione 
da parte del Signore del carattere 
missionario di questa nuova Con-
gregazione che avrebbe dovuto 
dedicarsi all’aiuto dei più poveri 
ed abbandonati. Sr Celeste riferì 
ad Alfonso questa nuova volontà 
di Dio ed egli, confermato anche 
dalla voce del suo Direttore e da 
altri illuminati maestri di spirito 
da lui interrogati, il 9 novembre 
1732 a Scala, diede inizio al ramo 
maschile dell’Istituto con i suoi 
primi compagni.

I mesi successivi alla nuova 
fondazione furono segnati da 
grazie straordinarie con le quali 
il Signore faceva sentire la sua 
presenza alle religiose che tante 
difficoltà avevano affrontato… 
Particolare rilevanza ha il miraco-
lo eucaristico verificatosi alla fine 
del 1732 prima e dopo il terribile 
terremoto che colpì Scala il 29 

novembre di quell’anno. Durante 
l’esposizione del Ss. Sacramen-
to più volte si videro comparire 
nell’Ostia i vari strumenti della 
passione di Cristo: i chiodi, il mar-
tello, la corona di spine, la lancia, 
una scala bagnata di sangue e un 
monte con una croce di colore 
scuro. Questi fenomeni compar-
vero distinti a tutti e lo stupore 
divulgò rapidamente per tutta la 
città di Scala. I segni che si videro 
nell’ostia furono poi adottati da S. 
Alfonso per realizzare lo stemma 
del duplice Istituto Redentorista.

Per sr Celeste, tuttavia, conti-
nuarono le sofferenze, nonostante 
fosse stata proprio lei lo strumen-
to scelto da Dio per un’Opera 
così grande. Queste tribolazioni 
scaturivano principalmente dal 
suo rapporto col P. Falcoia dal 
quale in realtà non si era sentita 
mai capita. I rapporti si incri-
narono definitivamente quando 
Falcoia si accinse al rifacimento 
delle regole scritte per ben due 
volte da sr Celeste su ispirazione 
del Signore, con la pretesa poi di 
farle accettare come proprie. Le 
modifiche apportate da Falcoia 
erano sostanziali, non meramen-
te formali… Tale divergenza di 

idee, ci permette di illu-
strare meglio il progetto 
crostarosiano così come 
ella lo aveva ricevuto da 
Dio. La parola centrale, 
e fraintesa dal Falcoia, è 
imitazione del Cristo. Sr 
Celeste vede Gesù come 
Persona di cui diventare 
personalmente “vivo ri-
tratto animato” in carità 
fraterna; “viva memoria” 
del Redentore, in modo 
che chi entri in contatto 

con tale comunità religiosa, possa 
riconoscere la presenza irradian-
te e gioiosa del Cristo. Dunque 
non imitazione come “copia di un 
modello” nella pratica delle vir-
tù, come intendeva Falcoia, ma 
partecipazione alla vita stessa di 
Cristo che rinasce nel mondo at-
traverso ciascuno di noi. Falcoia 
non colse l’originalità di questa 
idea...

Tuttavia, con umiltà ed obbe-
dienza sr Celeste accettò tutto, 
persino di osservare le regole 
rivedute dal Falcoia ma, con 
grandissima libertà di coscienza, 
audace a quel tempo, rifiutò la sua 
direzione spirituale. Sentiva che 
la voce di Dio la chiamava su vie 
diverse da quelle imposte dal Fal-
coia, ebbe l’ardire di dire no dopo 
dieci anni di umiliazioni, sospetti 
e mortificazioni e, fatto un lun-
go discernimento, nella verità e 
trasparenza della sua coscienza, 
scelse la libertà… Questa presa 
di posizione così forte, le costò 
l’espulsione dal Monastero in 
seguito alle imposizioni del ca-
pitolo delle suore presieduto dal 
Falcoia. 

continua nel prossimo nume-
ro
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“Non accontentatevi della 
mediocrità...”

Ancora una volta ci siamo 
messi dove c’è campo… accom-
pagnando i ragazzi della nostra 
Diocesi a Roma per il Giubileo 
dei ragazzi il 23 e 24 aprile 2016. 

Organizzare è stato impegnati-
vo, dato il momento difficile tra 
crisi economica e paura per gli 
attentati, ma la ferma volontà del 
nostro Arcivescovo ci ha sospinto 
verso questa nuova esperienza.

Si parte sabato mattina presto 
con un gruppo di 35 ragazzi. Ar-
rivati a Roma la piazza è gremita 
con file interminabili, ma la saga-
cia di don Giovanni Pisacane, che 
ha guidato il pellegrinaggio, ci 
conduce in un attimo davanti alla 
Porta Santa. Subito ci mettiamo in 
preghiera e ci prepariamo all’ab-
braccio del Padre misericordioso; 
dopo questo segno i nostri ragazzi 
aprono il loro cuore e rispondono 
a pieno alla chiamata di Cristo, 
compiendo il percorso giubilare 
con la preghiera sulla tomba di 
Pietro. 

La sera abbiamo partecipato 
alla festa allo Stadio olimpico. I 

ragazzi vengo-
no avvolti dalla 
magia e dalla 
spettacolarità 
della festa. Qui 
il Papa, in un vi-
deomessaggio, 
ha voluto usare 
la similitudine 
con il mondo 
dei telefonini, 
dicendoci che 
spesso, nei posti dove ci troviamo 
il cellulare non prende, il telefono 
non squilla, e non possiamo così 
ascoltare la voce del Signore, li-
mitandoci a lamentare l’assenza 
di campo!

Certamente il momento più 
emozionante è stata la celebra-
zione domenicale in Piazza san 
Pietro. Durante l’omelia, su 
Whatsapp, subito hanno iniziato 
a circolare le parole chiave del 
discorso del Papa: ”Voler bene 
senza possedere”… “Non accon-
tentatevi della mediocrità, di vi-
vacchiare”… “Non abbiate paura 
delle fatiche, siate coraggiosi per 

realizzare i vostri sogni”. Un’o-
melia piena di provocazioni. 

E per completare il sogno, il 
Santo Padre passa per ben due 
volte vicino ai nostri ragazzi, li 
benedice e gli regala un grosso 
sorriso. Per vivere la felicità di 
quei momenti basterebbe prende-
re il loro smartphone. 

Papa Francesco ha colmato di 
amore i nostri cuori, amore bello 
che dura tutta la vita, necessario 
per realizzare i nostri sogni e di-
ventare campioni di vita, campio-
ni d’amore.

Maria Giulia Giordano

Roma: Giubileo dei ragazzi
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CAVA: S. AntonioCETARA: S. Pietro

La nostra diocesi incontra Papa Francesco a Roma
Veder sorgere l’alba in pulman: 

lo hanno fatto gli oltre cinquecen-
to pellegrini che, sabato 9 aprile, 
si sono messi in cammino da ogni 
angolo del nostro territorio, quan-
do era ancora notte fonda, per 
raggiungere Roma e partecipare 
all’udienza giubilare col Santo 
Padre. 

Papa Francesco è arrivato alle 
10.10 circa in piazza San Pietro, 
dove lo attendevano circa 40mila 
persone.

Sorridente a bordo della jeep 
bianca scoperta, Francesco come 
di consueto ha percorso la piaz-
za, abbracciata dal colonnato del 
Bernini, in lungo e in largo, per-
correndo ogni settore dal quale la 
folla di fedeli lo ha accolto festo-
sa agitando fazzoletti, bandierine 
e cappellini colorati, tra cui, ben 
visibili nelle prime file, quelli di 
colore bianco che distinguevano 
la nostra diocesi.

Il Santo Padre ha incentrato la 
sua catechesi sull’ elemosina, nel 

modo in cui sa fare lui, diretto, 
semplice ma incisivo. «L’elemo-
sina – ha detto rivolgendosi alle 
migliaia di fedeli – dovrebbe por-
tare con sé tutta la ricchezza della 
misericordia. E come la miseri-
cordia ha mille strade, mille mo-
dalità, così l’elemosina si esprime 
in tanti modi, per alleviare il di-
sagio di quanti sono nel bisogno. 
Ma soprattutto - ha continuato – 
fatela guardando negli occhi chi 

vi sta chiedendo aiuto». 
Indimenticabile il momento 

in cui, al termine dell’udienza, 
Francesco, accompagnato fra gli 
altri dal nostro arcivescovo, si è 
avvicinato alla delegazione amal-
fitana. Tanta l’emozione smorzata 
subito dalla sua disarmante sem-
plicità. Non si è sottratto nemme-
no alla richiesta di don Alessan-
dro, giovane sacerdote diocesano, 
di scattare un selfie e immortalare 

Pellegrinaggio giubilare diocesano
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La nostra diocesi incontra Papa Francesco a Roma
così quel momento di festa men-
tre al vicario don Osvaldo ha ri-
lasciato un suo autografo su una 
copia dell’esortazione apostolica 
“Amoris laetitia” fresca di stam-
pa. Uno di noi, insomma, amico 
e Padre!

Al termine dell’udienza i pel-
legrini della nostra diocesi hanno 
attraversato la porta santa.

La giornata si è conclusa con 
la celebrazione eucaristica nella 
Basilica di san Paolo, presieduta 
da mons. Soricelli che ha esortato 
i fedeli ad essere felici, gioiosi, 
così come ci vuole il Signore. Egli 
– ha detto - ci dona la gioia, una 
gioia vera, grande. Accogliamo la 
sua gioia e diffondiamola ai nostri 
fratelli!

Una giornata intensa che ha 
rappresentato senz’altro uno dei 
momenti più significativi dell’an-
no giubilare straordinario della 
Misericordia.

Enzo Alfieri.

POSITANO: S. Vito

Pellegrinaggio giubilare diocesano
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Santa Elisabetta d’Ungheria 
nacque nel 1207 da Andrea II, 
ricco e potente re di Ungheria, e 
dalla contessa tedesca Gertrude. 
Visse un’infanzia felice ma all’età 
di quattro anni venne promessa 
sposa dal padre, com’era costume 
all’epoca, a Ludovico primogeni-
to del conte di Turingia. Col pas-
sare degli anni tra i due giovani 
nacque un amore sincero animato 
dalla fede. All’età di 18 anni, Lu-
dovico, dopo la morte del padre, 
iniziò a regnare sulla Turingia. 
Elisabetta divenne però oggetto 
di critiche, perché il suo modo 
di comportarsi non corrisponde-
va alla vita di corte. Così anche 
la celebrazione del matrimonio 
non fu sfarzosa e le spese per il 
banchetto furono in parte devolu-
te ai poveri. Elisabetta praticava 
assiduamente le opere di mise-
ricordia, dava da bere e da man-
giare a chi bussava alla sua porta, 
procurava vestiti, pagava i debiti, 
si prendeva cura degli infermi 
e seppelliva i morti. Scendendo 
dal suo castello, si recava spesso 
con le sue ancelle nelle case dei 
poveri, portando pane, carne, fa-
rina e altri alimenti. Consegnava 
i cibi personalmente e controllava 
con attenzione gli abiti e i giacigli 
dei poveri. Rimasta vedova a soli 
20 anni Elisabetta si ritirò dappri-
ma in solitudine, poi, fortificata 
dalla preghiera e consolata dalla 
speranza di rivedere il marito in 
paradiso, ricominciò ad interes-
sarsi degli affari del regno. La 
attendeva, tuttavia, un’altra pro-
va: suo cognato usurpò il governo 
della Turingia, dichiarandosi vero 
erede di Ludovico e accusando 
Elisabetta di essere una pia don-
na incompetente nel governare. 

La giovane vedova, con i tre figli, 
fu cacciata dalla corte. Solo due 
delle sue ancelle le rimasero vi-
cino. Peregrinando per i villaggi, 
Elisabetta lavorava dove veniva 
accolta, assisteva i malati, filava 
e cuciva. Durante questo calvario 
sopportato con grande fede, con 
pazienza e dedizione a Dio, alcuni 
parenti, che le erano rimasti fedeli 
e consideravano illegittimo il go-
verno del cognato, riabilitarono il 
suo nome. 

Così Elisabetta, all’inizio del 
1228, poté ricevere un reddito ap-
propriato per ritirarsi nel castello 
di famiglia a Marburgo, dove 
abitava anche il suo direttore spi-
rituale, il francescano Corrado. 
Fu lui a riferire al Papa Gregorio 
IX il seguente fatto: “Il vener-
dì santo del 1228, poste le mani 
sull’altare nella cappella della sua 
città Eisenach, dove aveva accol-
to i Frati Minori, alla presenza di 
alcuni frati e familiari, Elisabetta 
rinunziò alla propria volontà e a 
tutte le vanità del mondo. Ella 
voleva rinunziare anche a tutti i 
possedimenti, ma io la dissuasi 
per amore dei poveri. Poco dopo 
costruì un ospedale, raccolse ma-

lati e invalidi e servì alla propria 
mensa i più miserabili e i più 
derelitti. Avendola io rimprove-
rata su queste cose, Elisabetta 
rispose che dai poveri riceveva 
una speciale grazia ed umiltà”. 
Elisabetta trascorse gli ultimi tre 
anni nell’ospedale da lei fondato, 
servendo i malati, vegliando con 
i moribondi, svolgendo i servizi 
più umili e i lavori più ripugnanti. 
Nel novembre del 1231 fu col-
pita da forti febbri. Quando la 
notizia della sua malattia si pro-
pagò, moltissima gente accorse 
a vederla. Dopo una decina di 
giorni, chiese che le porte fossero 
chiuse, per rimanere da sola con 
Dio. Nella notte del 17 novembre 
si addormentò dolcemente nel 
Signore. Le testimonianze sulla 
sua santità furono tante e tali che, 
solo quattro anni più tardi, il Papa 
Gregorio IX la proclamò Santa e, 
nello stesso anno, fu consacrata la 
bella chiesa costruita in suo onore 
a Marburgo. Ricordandola in una 
catechesi, Benedetto XVI disse 
che “nella figura di santa Elisa-
betta vediamo come la fede, l’a-
micizia con Cristo creino il senso 
della giustizia, dell’uguaglianza 
di tutti, dei diritti degli altri e crei-
no l’amore, la carità. E da questa 
carità nasce anche la speranza, 
la certezza che siamo amati da 
Cristo e che l’amore di Cristo ci 
aspetta e così ci rende capaci di 
imitare Cristo e di vedere Cristo 
negli altri. Santa Elisabetta ci in-
vita a riscoprire Cristo, ad amar-
Lo, ad avere la fede e così trovare 
la vera giustizia e l’amore, come 
pure la gioia che un giorno sare-
mo immersi nell’amore divino, 
nella gioia dell’eternità con Dio”. 

don Mimmo Spatuzzi

Santa Elisabetta D’Ungheria
I Santi della Misericordia
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Stiamo vivendo un anno di gra-
zia nel quale facciamo esperienza 
costante di un elemento vitale 
che, pur avendo da sempre carat-
terizzato la storia dell’umanità, il 
tempo aveva forse reso scontato e 
perciò poco apprezzato: la mise-
ricordia. Essa è la protagonista di 
tante esperienze che l’essere uma-
no accumula senza rendersi con-
to di essere oggetto di un amore 
sconfinato che supera ogni nostra 
povertà, miseria e limite. Tuttavia 
tanta passione non può essere te-
nuta per sé. Occorre trasmetterla 
attraverso le nostre piccole azioni 
quotidiane a coloro che necessita-
no del nostro sostegno, della no-
stra compagnia perché vivono nel 
disagio e nel dubbio. Mons. Bre-
gantini ci ricorda che nel coman-
damento dell’amore “il Signore 
ci dona la grazia e la capacità di 
cogliere la bellezza delle piccole 
cose che avvengono nella nostra 
vita, i dolci miracoli di ogni gior-
no quando ci ricordiamo di questo 
mandato”.  

Una delle opere di misericordia 
spirituale ci ricorda che, in quanto 
cristiani, siamo chiamati a con-
sigliare i dubbiosi, orientandoli 

verso scelte che non sono le no-
stre perché ogni uomo è scintilla 
di Dio. In ciascuno, infatti, c’è la 
risposta ai tanti dubbi e incertezze 
che caratterizzano, in particolar 
modo, l’uomo dei nostri tempi. 
Il dubbio di per sé, inteso come 
metodo, ha un valore positivo. 
Da questo principio hanno avuto 
inizio gli incontri di riflessione 
che gli operatori delle Caritas par-
rocchiali hanno vissuto lo scorso 
mese soffermandosi sul valore 
dell’ascolto attivo inteso come 
atteggiamento cristiano che aiuta 
a essere, a sviluppare la propria 
personalità, a realizzare il proget-
to che Dio ha per ciascuna crea-
tura. Le stesse simulazioni, cui 
hanno partecipato gli animatori 
presenti agli incontri, hanno teso 
a rendere parte attiva nel processo 
di crescita e di uscita dal problema 
le tante persone che ogni giorno 
frequentano gli ambienti Caritas 
in cerca di pane, lavoro e, soprat-
tutto, di dignità. Sottolineando la 
necessità di un approccio sempre 
rispettoso verso il povero, le due 
facilitatrici, dott.sse Claudia Mu-
rante e Antonella Rispoli, hanno 
inteso proporre storie reali in cui 

il coinvol-
gimento di 
diversi at-
tori ha reso 
p o s s i b i l e 
il cambia-
mento nella 
vita delle protagoniste e delle loro 
famiglie. Certamente spesso l’ap-
proccio alle storie di tante perso-
ne inizia da interventi economici 
per restituire un po’ di serenità 
a chi l’ha perduta. Gli interventi 
economici, sostenuti dalla nostra 
Arcidiocesi, da Caritas Italiana 
e da singoli benefattori sono sta-
ti possibili anche grazie al 5 per 
mille che lo scorso anno 140 per-
sone hanno scelto di devolvere 
all’Associazione “Ubi Caritas…
onlus” che, da alcuni anni, impe-
gna interamente la cifra ricevuta 
nel pagamento di utenze a fami-
glie e singoli che si trovano nel 
bisogno e intendono uscire dal 
tunnel. Lo scorso anno la cifra è 
stata di € 2.841,94 che ha consen-
tito di fare 33 interventi ad altret-
tante famiglie povere. Chi volesse 
contribuire può inserire il codice 
fiscale 95088070651 nell’appo-
sito riquadro, con la certezza che 
restituirà un po’ di serenità agli 
emarginati che, in collaborazione 
con la parrocchia di appartenenza, 
saranno seguiti e accompagnati 
nella fase di fragilità della loro 
vita. 

L’auspicio è che in quest’anno 
santo i centri di ascolto, luoghi 
di misericordia vissuta, possano 
nascere in tante parrocchie per 
giungere a tutte le periferie esi-
stenziali che attendono di essere 
accolte, amate e orientate.  

Rosario Pellegrino

FERMENTOCaritas

Consigliare i dubbiosi
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Vocazioni

A 100 anni dal terremoto del-
la Marsica ed a 6 dal sisma che 
ha distrutto L’Aquila, la FISC 
(Federazione italiana settimanali 
cattolici) ha organizzato,  nel ca-
poluogo abruzzese, un convegno 
dal tema “L’Italia da riprogettare 
e preservare nella nostra storia”. 
Un confronto, al quale hanno 
partecipato quasi 200 giornalisti, 
provenienti da tutta l’Italia, per 
confrontarsi e riflettere sulla ri-
costruzione de L’Aquila e sull’ur-
genza di ricostruire soprattutto il 
tessuto sociale del Paese, oltre “le 
macerie della crisi”, evidenziando 
come il ruolo della comunicazio-
ne, soprattutto di ispirazione cat-
tolica, è fondamentale.  Nel suo 
intervento il Presidente della Fisc, 
Francesco Zanotti, ha chiarito 
subito: “Essere qui all’Aquila è 
anche motivo per noi di riflette-
re sulla ricostruzione non solo di 
questi territori, ma soprattutto di 
queste comunità distrutte da ter-
remoto. 

Ma è anche motivo per riflet-
tere sul Paese che sta vivendo, 
ormai da lunghi anni, una profon-
dissima crisi economica. Il lavoro 
scarseggia ovunque, soprattutto 
per le nuove generazioni”. Per il 
Presidente della Fisc gli operatori 
della comunicazione non possono 
non considerare, quindi, la crisi 
economica, le difficoltà di tante 
famiglie, gli attacchi alla libertà 
di religione, alla libertà di stam-
pa. “Noi, che da oltre un secolo 
diamo vita a questi giornali, nel 
limite del possibile, vorremmo 
uscire da questa spirale negativa 
e vorremmo anche uscire dall’e-
motività che rischia sempre di 
amplificare gli eventi e di dimen-
ticarli altrettanto in fretta”. Inter-

venti istituzionali e testimonianze 
di operatori della comunicazio-
ne, che hanno vissuto quelle ore 
drammatiche, si sono alternate 
con tavole rotonde e dibattiti. 

A chiudere il convegno mons. 
Bruno Forte, il quale ha esordito 
con questi interrogativi: “Può la 
fede offrire un apporto a una sfi-
da così ardua come quella della 
ricostruzione de L’Aquila, ferita 
dal terremoto del 2009, o più in 
generale all’urgenza da tanti av-
vertita di una ricostruzione mo-
rale del Paese? Il dubbio nasce 
dal fatto che credere vuol dire 
appoggiarsi a una certezza asso-
luta, che non potrà mai deludere: 
l’amore di Dio e la Sua fedeltà. 
L’ora che sta vivendo l’Italia – e 
in particolare la gente de L’Aqui-
la da ormai cinque anni – è fatta 
invece di insicurezze, di ritardi e 
di fragilità, tutt’al più mascherate 
da rassicurazioni a buon merca-
to, illusoriamente consolate dalle 
promesse dei potenti di turno, per 
lo più puntualmente smentite”. La 
visita al centro storico de L’Aqui-
la ha toccato il cuore di tutti noi 
partecipanti al convegno perché 
abbiamo visto soltanto un cantie-
re aperto, in un silenzio irreale, tra 
strade deserte, edifici puntellati, 
un solo albergo aperto ma vuoto, 
attività commerciali inestistenti. 
In tanto buio, da riempire il cuore 
di amarezza, l’unica luce è stata 
la visita alla storica Chiesa di S. 
Bernardino, che sarebbe stata ri-
aperta ai fedeli, come è avvenuto, 
la settimana successiva.

Antonio De Caro

La ricostruzione de L’Aquila
Il concorso nazionale ifeelCud -promosso dal Servizio Promozione Sostegno Economico
della C.E.I.- invita tutte le parrocchie a ideare un progetto di utilità sociale per la propria
comunità parrocchiale e ad organizzare un evento di promozione a favore dell’8xmille
alla Chiesa cattolica da documentare con un video oppure con un servizio fotografico. 
In palio 8 contributi economici fino a 15.000 euro. È previsto anche un Premio della
Giuria per il miglior video che racconterà l’evento. A vincere sarà la solidarietà e, anche
se è rimasta nel nome, non è più obbligatoria la raccolta delle schede CU* (ex CUD), 
che resta comunque una pratica auspicabile. Il bando si concluderà il 30 maggio.

Scendi in piazza e fai vincere la solidarietà
L’8xmille per il bene comune

COME AIUTARE AD AIUTARE
È un anno particolare quello che stiamo
vivendo, che si intreccia strettamente 
con il cammino proposto dal Giubileo della
Misericordia. Se Dio è misericordioso anche 
i suoi figli devono esserlo e questo non si
traduce solo in un atteggiamento spirituale, 
ma anche in gesti concreti. Con l’8xmille, 
la Chiesa cattolica può offrire un maggiore
numero di risposte concrete a chi è nel
bisogno, fisico, materiale, spirituale.
Promuovere questo strumento per il suo
sostegno economico 
(che non è mai un fine) aiuta ad aiutare. 
Perché se fondamentale è la buona volontà,
altrettanto lo sono le risorse economiche. Le
parrocchie che hanno vinto finora hanno potuto
realizzare i propri progetti grazie ad ifeelCUD.
Quest’anno c’è una novità. “In questa nuova
edizione - afferma Matteo Calabresi,
responsabile del Servizio Promozione Sostegno
Economico della C.E.I. promotore del concorso
- gli obiettivi sono 2: il primo, che si conferma
prioritario, vuole continuare a sostenere
progetti di utilità sociale, che spesso poi
diventano valide alternative e risposte tangibili
per le famiglie 
in difficoltà, i giovani senza lavoro e gli anziani
soli. Il secondo è quello di mostrare, attraverso
un evento di sensibilizzazione e di trasparenza,
l’uso di questi fondi anche a livello locale 
e quindi la loro importanza poiché permettono 
di realizzare opere utili nel proprio contesto
sociale”.
Si può, dunque, amare e agire per il bene 
del prossimo con un “progetto”? Affermativo.
Ma attenzione a non cadere nella tentazione 
di pensare “qualcun’altro ci penserà”. Si può 
e si deve agire insieme. E se talvolta si rinuncia
a qualcosa di personale per poterlo donare, 
in questo caso per “dare” basta “ideare”, 
e farlo con la propria comunità.

MARIA GRAZIA BAMBINO

I PROGETTI VINCITORI 
DELL’EDIZIONE 2015
Le buone idee vincono sempre.
Vincono se si sviluppano in
progetti. E i buoni progetti hanno
chiari gli obiettivi da raggiungere
e le modalità per poterlo fare.
Fondamentale è saper
coinvolgere le proprie comunità
parrocchiali che poi ne
beneficeranno direttamente e,
con loro, le realtà locali.
L’esempio in queste brevi sintesi
che possono essere approfondite
sul sito www.ifeelcud.it.

Parrocchia S. Francesco di Paola di Scafati (SA): La Casa di Francesco offre una struttura di prima
accoglienza e di ascolto dove ognuno possa confidare i propri disagi, trovare conforto, sollievo e chiunque
abbia bisogno possa lavarsi, vestirsi, riposarsi, nutrirsi.

Parrocchia Maria SS. del Buon Rimedio (NA): Il Buon Rimedio potenzia i servizi parrocchiali esistenti, 
già realizzati con l’8xmille, attraverso una serie di laboratori di specializzazione (ceramica, lettura,
teatrale, musicale ed informatico) per consentire ai giovani del difficile quartiere di Scampia di formarsi 
in vari ambiti ed individuare nuove opportunità di crescita professionale.

Cattedrale di Bari: Orchestra del Borgo Antico di Bari, prendendo ad esempio il sistema “Abreu” 
del Venezuela, attraverso la musica e la formazione di un’orchestra cerca di recuperare alcuni ragazzi 
a rischio di Bari vecchia inserendoli in un percorso formativo comunitario. 

Cattedrale S. Lorenzo Maiorano (Manfredonia): Guarda con speranza il tuo futuro potenzia i servizi
parrocchiali esistenti con lo sportello polivalente e alfabetizzazione, per promuovere l’integrazione socio
lavorativa di persone immigrate e di italiani disoccupati, e un laboratorio di sartoria e realizzazione 
di prodotti artistici e culturali, per favorire la ricerca di un’occupazione.

Parrocchia Santi Pietro e Paolo (Saronno): creazione Fondo cittadino di solidarietà, già operativo da due
anni, ha la finalità di offrire un sostegno materiale e morale alle famiglie in difficoltà a causa della crisi
economica, che non ricevono un aiuto dai servizi sociali del Comune. 

Parrocchia di S. Agazio Martire di Guardavalle (CZ): Insieme abbattiamo le barriere ha l’obiettivo 
di migliorare la vita delle persone disabili attraverso la realizzazione di uno spazio polifunzionale 
con laboratorio, sala da pranzo, sala lettura con biblioteca e caffetteria che permetterà loro di incontrarsi,
sviluppare le proprie abilità residue e favorire le relazioni sociali. 

Parrocchia S. Filippo Neri (MI): Insieme siamo un dono ha la finalità di potenziare i servizi parrocchiali
esistenti con una serie di nuove attività volte ad aiutare gli anziani e le famiglie bisognose in un quartiere
difficile di Milano, la Bovisasca. La creazione di “una rete di prossimità” e l’istituzione della “badante 
di condominio” sono due dei punti chiave del progetto. 

PER CONCORRERE LE PARROCCHIE 
SONO CHIAMATE A:

iscriversi online su www.ifeelcud.it 
presentare una pianificazione dettagliata
del progetto che intendono realizzare
organizzare nella propria parrocchia 

un evento di promozione e sensibilizzazione 
alla firma per l’8xmille
documentare l’evento con un piccolo video 
o fotoreportage 

Vincono le 8 parrocchie che hanno realizzato 
i progetti considerati più meritevoli 

da una Giuria secondo i criteri di valutazione
pubblicati sul sito www.ifeelcud.it. 
Il video permette di concorrere alla vincita 
di un premio aggiuntivo di 1.000 euro.
Proclamazione dei vincitori sul sito 
il 30 giugno 2016.

*I TITOLARI DEL SOLO MODELLO CU (EX CUD) SONO COLORO CHE POSSIEDONO ESCLUSIVAMENTE REDDITI DI PENSIONE, DI LAVORO DIPENDENTE O ASSIMILATI, E SONO ESONERATI DALLA PRESENTAZIONE
DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI. TUTTAVIA POSSONO DESTINARE L’8XMILLE ATTRAVERSO L’APPOSITA SCHEDA ALLEGATA AL CU. IN ALTERNATIVA SI PUÒ UTILIZZARE LA SCHEDA ALLEGATA AL MODELLO
UNICO (SCARICABILE DA WWW.IFEELCUD.IT).

COME FUNZIONA IFEELCUD 2016

Tutte le info su www.ifeelcud.it
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Vocazioni
CSI

Il Cireneo: un premio per chi 
assiste l’ammalato

Sabato 2 aprile presso la 
Chiesa di S. Maria Assunta in 
Cielo e delle anime del Purgato-
rio si è svolta la prima edizione 
del premio “Il Cireneo”, orga-
nizzata dall’Ordine Francesca-
no Secolare di Cava de’ Tirreni. 
Il ministro dell’Ordine France-
scano, Giuseppe Trapanese, idea-
tore di questo progetto, si è ispira-
to alla figura di Simone di Cirene, 
l’uomo che aiutò Cristo a portare 
la croce. Giuseppe ha ripetuto in 
varie occasioni: “Troppe volte ci 
dimentichiamo delle persone che 
sono accanto agli ammalati, che 
soffrono insieme a loro. Questo 
premio non vuole essere altro che 
un riconoscimento morale per tut-
te le persone  che dedicano la loro 
vita  all’assistenza dell’ammalato 
grave”.

Testimoni di questa giornata 
sono state le famiglie degli am-
malati  De Simone, Giordano, 
Bisogno, ognuna delle quali ha 
raccontato la propria esperienza 
di vita. A questo progetto hanno 

partecipato anche gli alunni dell’ 
“Istituto Comprensivo Statale 
Giovanni XXIII”, a cui è stato 
chiesto di realizzare un disegno 
sul tema del “Cireneo”. Sotto il 
vaglio di una giuria, i tre dise-
gni più belli sono stati premiati 
e il primo classificato ha dato 
vita alla locandina dell’evento. 
A questa manifestazione sono 
intervenute anche le autorità re-
ligiose e civili nelle persone di 
S.E. Mons. Orazio Soricelli, ar-
civescovo di Amalfi-Cava, MRP 
Emanuele Bochicchio, Ministro 
provinciale ofm della provincia 
Salerno- Basilicata e la Dott.ssa 
Autilia Avagliano, assessore alle 
politiche sociali. 

Erano presenti varie associa-
zioni tra cui la Gioventù france-
scana di Cava de’ Tirreni, l’asso-
ciazione “Il Germoglio”, l’ AVO,  
la Croce Rossa Italiana e molte 
altre ancora, che hanno collabora-
to e/o accettato l’invito del Mini-
stro OFS.  Questo evento è stato 
anche un momento per ricordare 

Padre Agnello, sacerdote della 
carità, e alle sorelle presenti è sta-
to consegnato il premio. In questa 
occasione è stata creata anche una 
“Banca del Tempo”, perché ognu-
no possa dedicare un po’ del suo 
tempo a queste famiglie che ne 
hanno bisogno. Bastano piccoli 
gesti: un sorriso, una carezza, una 
parola buona; gesti semplici che 
non costano nulla, eppure spesso 
mostriamo la nostra avarizia. 

La strada della croce non è fa-
cile da percorrere e come diceva 
San Paolo: “Portare gli uni i pesi 
degli altri e così adempirete il co-

mando di Cristo”.  Gesù ci 
prepara ad accompagnarlo 
con le nostre croci nella sua 
strada verso la redenzione. 
Ci prepara ad essere dei Ci-
renei per aiutarlo a portare 
la croce. E la nostra vita cri-
stiana senza questo non è cri-
stiana, anche la nostra iden-
tità di cristiani deve essere 
custodita e non credere che 
essere cristiani è un merito, 
è un cammino spirituale di 
perfezione. Non è un merito, 
è pure grazia.

Anna Franco

FERMENTOOrdine Francescano Secolare
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Il giorno 7 aprile 2016 alla presenza dì S. E. 
Mons. Orazio Soricellì e di autorità civili e la par-
tecipazione della popolazione della frazione, è 
stata inaugurata la casa Diocesana Santa Maria 
della Pomice, situata nel verde della frazione di 
Sambuco di Ravello. Già in passato veniva usata 
da gruppi di Azione cattolica,  scout, gruppi fami-
glia, gruppi parrocchiali e vari per campi scuola e 
ritiri provenienti non solo dalle diocesi italiane ma 
anche dall’estero.  Sotto la direzione degli archi-
tetti Elisabetta De Rosa e Mariacarla Del Duca e 
l’aiuto dell’ Economo diocesano Don Luigi Cola-
volpe, si è provveduto a migliorare la· struttura con 
il rivestimento delle parete esterne per isolarla dal 
caldo e dal freddo. Anche la struttura interna è sta-
ta rivoluzionata creando ambienti più comodi per 

l’accoglienza anche di persone disabili. La casa può 
accogliere trenta persone ed è dotata di parcheggio e 
di una zona verde dove i gruppi possono organizzare 
momenti di preghiera e riflessioni.

Michele Pansa

RAVELLO: inaugurazione Casa Sambuco

CAVA: Convegno sull’enciclica “Laudato Sì”
Nell’ambito delle  varie attività di solidarietà e 

di sensibilizzazione all’impegno, tra cui quello di 
sostenere i progetti di scolarizzazione e di preven-
zione dell’Aids , l’Associazione missionaria “Pietre 
Vive”, dal 2008 impegnata nella Repubblica Demo-
cratica del Congo con i frati cappuccini della Pro-
vincia Salernitana-lucana,  in collaborazione con 
il Punto Pace Pax Christi e l’Arcidiocesi di Amal-
fi - Cava de’Tirreni, ha organizzato  presso l’Aula 
Consiliare del Palazzo di Città di Cava de’ Tirre-
ni, sabato 16 aprile, un convegno sull’Enciclica  
“Laudato si’” di Papa Francesco. In una sala piena 
di giovani, presente una  folta rappresentanza di 
alunni degli Istituti superiori, e di cittadini non solo 
del mondo cattolico, il Sindaco di Cava de’ Tirreni 
Vincenzo Servalli, l’Arcivescovo di Amalfi-Cava 
Mons. Orazio Soricelli hanno accolto 
i convenuti sottolineando l’importan-
za della Lettera enciclica sulla cura 
della “casa comune” e la necessità di 
dialogare ed impegnarsi per evitare di 
distruggerla del tutto. Padre Giuseppe 
Celli, ofm cap. socio fondatore di “Pie-
tre Vive”, presentando nei suoi conte-
nuti più profondi il messaggio di Papa 
Francesco ha voluto entrare nel cuore 
dell’enciclica, riflettendo sul Cantico  
di Frate Sole di Francesco d’Assisi, 
presentato dall’attrice Giorgia Russo.  
Maria Olmina D’Arienzo, Dirigente 

Scolastico del Liceo Scientifico “A.Genoino” di 
Cava de’ Tirreni, Carmine Timpone, Vicepresidente 
di Pietre Vive, Valentino Incampo, Padre Guardiano 
del Convento di San Felice, fra Giuseppe Caso dal 
Congo (RDC) hanno contribuito attraverso le loro 
testimonianze e riflessioni a interessare la platea 
alle tematiche dell’Enciclica e ad approfondirle in 
modo serio e propositivo. 

Infatti il coordinatore di Pax Christi, Antonio Ar-
menante, ha lanciato una proposta per la creazione 
di una Scuola dell’ecologia domestica. Centrale è 
stata la testimonianza del Padre Missionario Giu-
seppe Caso, da oltre 30 anni in Congo, impegna-
to nei progetti di scolarizzazione e di prevenzione 
dell’Aids, referente dell’Associazione  cavese “Pie-
tre Vive”. Splendido ed armonioso il connubio tra 

musica e parole, infatti la presenza del 
cantautore  fra Massimo Poppiti ha 
reso il convegno speciale e angelico.  
La scrivente, Presidente dell’ Ass. 
“Pietre Vive”, con la collaborazione 
di Franco Bruno Vitolo, ha creato si-
nergia tra i relatori ed i presenti coin-
volgendoli nelle tematiche di grande 
attualità nel contesto storico attuale 
e ritenute necessarie per la creazio-
ne di nuovi stili di vita  attraverso un 
“cammino educativo“, che conduca 
alla protezione della “Casa Comune”. 

Rita Cardone
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Lo scorso fine settimana, cin-
quanta animatori sono stati ospi-
tati dal Comitato zonale Anspi di 
Amalfi presso la Casa Amici di 
San Francesco a Maiori, in oc-
casione del corso di formazione 
per Animatori d’Oratorio orga-
nizzato in collaborazione con il 
Comitato di Nocera-Sarno. Tante 
persone, provenienti da diversi 
paesi della provincia, di diversa 
età, si sono confrontate e messe 
in gioco con la guida dell’esper-
to formatore Matteo Pasqual: 
l’obiettivo, raggiunto a pieno, era 
acquisire maggiore consapevolez-
za del proprio essere animatori. 
Il percorso di crescita compiuto 
somiglia a dei cerchi concentrici: 
è iniziato da una maggiore co-
noscenza e percezione di sé e si 
è ampliato via via aggiungendo 
consapevolezza della bellezza che 

è nelle abilità di ognuno, imparan-
do a fare delle scelte in autonomia 
e a guardare e incontrare l’altro 
con occhi nuovi, privi di pregiu-
dizio. Importanza è stata data an-
che alle tecniche e dinamiche di 
animazione, in sperimentazione 
continua. E l’esempio migliore di 
relazione educativa è stato offerto 

dall’episodio dell’incontro tra la 
Volpe ed il Piccolo Principe, del 
celebre libro di Saint-Exupéry. 
Come questi due personaggi, gli 
animatori sono consapevoli che 
solo dalla cura educativa recipro-
ca nasce un vero legame, che dura 
per la vita.

Ugo Cappuccio

MAIORI: Corso ANSPI

Acerra: Incontro dei responsabili catechesi ai disabili

Sabato 16 aprile, presso la parrocchia di Gesù 
Redentore ad Acerra, si è tenuto l’incontro dei re-
sponsabili per la catechesi ai disabili della regione 
Campania con suor Veronica Donatello, respon-
sabile Cei del settore. Tale incontro, in preparazio-
ne del Giubileo dei disabili (Roma,11-12 giugno) 
è stato suddiviso in tre momenti. Per prima cosa, 
i convenuti sono stati invitati a raccontare le pro-

prie esperienze diocesane di inclusione pastorale 
dei diversamente abili. Dunque, anche la piccola 
rappresentanza della nostra Arcidiocesi di Amalfi- 
Cava, presente all’incontro, ha avuto la possibilità 
di illustrare il progetto avviato dall’Ucd di formare 
un’equipe di catechisti su vari tipi di disabilità (sen-
soriali e psichiche), affinché nessuno resti escluso 
dall’annuncio evangelico. A seguire, suor Veronica 
ha tenuto il suo intervento sulla disabilità nell’ottica 
antropologico-cristiana: la persona disabile NON 
SOLO come limite, ma persona ad immagine di Dio. 
Pertanto, ogni vera formazione deve saper accoglie-
re con sensibilità il dono di fede di questi “piccoli” 
che, pur semplici nelle loro facoltà espressive e rela-
zionali, sono, per purezza di cuore ed appartenenza 
alla croce, autentici testimoni di fede. Infine, suor 
Veronica ha esortato tutti a valorizzare, a livello dio-
cesano, nonché regionale, il settore per la catechesi 
ai disabili, perché ci sia una partecipazione piena ed 
ordinaria di tali soggetti alla vita comunitaria. 

Fernanda Cerrato
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Il Turismo enogastronomico: nuovo volano di sviluppo per la “Costa Alta”. A 
Tramonti la “Casa del Gusto”.

Il turismo enogastronomico è un nuovo modo di viaggiare che sta conquistando un 
numero sempre crescente di appassionati, e i numeri lo possono confermare, alla ricerca 
di sapori e di tradizioni autentiche. In questo contesto, infatti, il cibo assume un ruolo 
nuovo, diventando il medium di un territorio, di una cultura e dei valori legati alla terra ed 
alle proprie radici.
I tour enogastronomici, nel nostro Paese, sono all’incirca tanti quanti sono le località e le 

mille combinazioni possibili che possono collegarli, visto l’enorme patrimonio di prodotti 
tipici che offre la terra, di ricette regionali.
Parliamo del cosidetto turismo alternativo, quello che si sta consolidando anche lungo 

l’altra faccia della nostra Costiera. “Una faccia nuova per meglio dire”, sottolinea il sindaco 
di Furore, Raffaele Ferraioli, nella veste di coordinatore regionale delle Città del Vino e in 
un certo senso anche di artefice, insieme a molti altri amministratori, di questa inversione 
di tendenza. Da qualche anno infatti la Divina non è più sola meta di vacanze, ma luogo in 
cui viaggiare e scoprire soprattutto le tipicità, in termini di sapori e tradizioni locali.
In quest’ottica si colloca la realizzazione di una Casa del Gusto, gioiello di architettura e 

d’innovazione realizzata a Tramonti, dalla 
Comunità Montana dei Monti Lattari, e che 
sarà al centro di questo nuovo segmento 
parallelo al turismo tradizionale.
L’opera, che sarà inaugurata sabato 7 

maggio, dovrà rappresentare, nell’intento 
degli ideatori, un’importante vetrina del 
territorio in cui troverà spazio tutto ciò che 
si muove intorno al cibo: le produzioni di 
qualità, i consorzi di tutela, le associazioni 
dei produttori e quelle dei consumatori, 
le imprese. Ma anche i tanti studiosi, gli 
appassionati di enogastronomia, i cittadini 
e i turisti ai quali questa iniziativa si rivolge.
«La Casa del Gusto è la seconda più 

grande opera pubblica realizzata in Costiera 
in questi ultimi dieci anni – ha detto il 
presidente della Comunità Montana dei 
Monti Lattari, Luigi Mansi – E’ seconda 
soltanto all’Auditorium di Ravello per 
l’importanza che acquisisce in termini 
vetrina ma anche di laboratorio e di 
sperimentazione. Possiamo dire che è stato 
raggiunto un traguardo. Costato 3 milioni 
di euro, questo santuario del gusto dovrà 
custodire tutti i prodotti di nicchia e si 
appresta a diventare un grande attrattore 
di quel turismo avvezzo alle sollecitazioni 
della storia e del palato. Insomma 
bisognerà far tappa a Tramonti per toccare 
con mano il prodotto tipico, la storia e la 
tradizione».

AMALFI: DEPURATORE
Positivi tutti i pareri relativi al 

progetto di Adeguamento funzionale 
del depuratore. Il 29 aprile, infatti, si è 
conclusa la Conferenza dei Servizi che ha 
segnato l’arrivo dei nulla osta e assensi 
sul progetto definitivo: sono favorevoli 
tutti i pareri giunti in materia di tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, 
salute pubblica e patrimonio storico-
archeologico. Il progetto definitivo 
dovrà essere verificato e approvato, 
coerentemente ai pareri e alle prescrizioni 
espresse dalla Conferenza. Sarà compito 
successivo della Veolia - Idrosud, A.T.I. 
aggiudicataria definitiva dell’appalto 
da sette milioni di euro, procedere alla 
redazione del progetto esecutivo

Brevi dalla Costiera
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CAVA: SANTA MESSA IN RICORDO DI CATELLO 
MARI

Gli sportivi cavesi non dimenticano lo sfortunato 
Catello Mari, capitano della Cavese, che dopo i 
festeggiamenti per la promozione in serie C1, all’alba 
del giorno di Pasqua, il 16 aprile 2006, ritornando 
a casa dai genitori a Castellammare di Stabia, 
trovò la morte in un tragico incidente. Giovedì 21 
aprile scorso, infatti, i tifosi degli aquilotti hanno 
organizzato, nello spazio antistante la “mitica” curva 
Sud “Catello Mari”, una Santa Messa in suffragio, 
celebrata da don Rosario Sessa, parroco della 
Concattedrale. Con i tantissimi tifosi presenti, i 
genitori dello sfortunato calciatore, l’attuale capitano 
della Cavese De Rosa, nonché numerosi ex aquilotti 
di quella strepitosa Cavese della promozione.

VIETRI: ULTIMO 
APPUNTAMENTO 

DE “LA CONGREGA 
LETTERARIA”
La vetrina de la “Congrega 

Letteraria”, dopo il grande 
successo di pubblico per 
la serata evento dedicata 
al libro “Totò – Antonio De 
Curtis, il grande artista dalla 
straordinaria umanità” di 
Alberto De Marco e Attilio 
Paoluzzo, si è conclusa, 
presso l’Arciconfraternita 
della SS. Annunziata e 
del SS. Rosario, con la 
presentazione del libro “Il 
Regolo imperfetto – intrighi 
ed alchimie alla scuola 
medica salernitana” di 
Carmine Mari. La vetrina, 
quest’anno alla sua prima 
edizione, ha riscontrato 
un notevole interesse sia 
di critica che di pubblico, 
spaziando in vari campi della 
letteratura: dalla narrativa 
alla storia, dalla poesia al 
romanzo.

CAVA: FESTA DELLA LIBERAZIONE DEL 25 
APRILE

La città metelliana ha festeggiato l’annuale 
ricorrenza della Liberazione del nostro Paese con la 
celebrazione della S. Messa, presso la Concattedrale, 
officiata da don Rosario Sessa, alla presenza del 
Sindaco Vincenzo Servalli, assessori, consiglieri 
comunali e associazioni delle Forze Armate. Al 
termine, la deposizione della corona di alloro al 
monumento ai caduti di tutte le guerre, in piazza 
Abbro, ed infine, nel Parco Falcone e Bersellino, è 
stato piantumato un acero in memoria del partigiano 
Mario Zinna. Per il Sindaco “la giornata, ancorchè 
la celebrazione della fine della seconda guerra 
mondiale, deve essere l’occasione per rinsaldare i 
vincoli di fratellanza tra i popoli, tra le comunità, tra i 
cittadini”.

FERMENTOBrevi da Cava - Vietri



22 MAGGIO 2016

FERMENTO
MAGGIO 2016

1	 ATRANI – Collegiata: S. Messa Madonna di Fatima (ore 19:00)
3	 CAVA – Episcopio: Commissione presbiterale (ore 9:30)
		      Sant’Alfonso: S. Messa (ore 19:00)
7	 SCALA – Duomo: Convegno su suor Maria Celeste Crostarosa (ore 10:00)
	 CAVA – Convento S. Francesco: S. Messa (ore 19:00)
8	 ATRANI: Collegiata: Madonna di Fatima (ore 9:30)
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per anniversario traslazione delle reliquie di S. Andrea e
	 25° di episcopato di S. E. Mons. Beniamino Depalma (ore 19:00)
9	 CAVA: Concattedrale: S. Messa (ore 18:30)
10	 MAIORI: Convento: Ritiro del clero (ore 9:00 - 15:00)
	 CAVA – Concattedrale: S. Messa con i Trombonieri (ore 19:30)
13  	 CAVA – Piccola Fatima: S. Messa (ore 18:15)
14	 RAVELLO – Duomo: Presentazione libro (ore17:00)
	 MINORI - S. Trofimena: Veglia di Pentecoste e Giubileo delle aggregazioni laicali (ore 20:00)
15	 MAIORI – Collegiata: S. Messa e Cresime (ore 10:30)
	 LATINA: Ordinazione episcopale di Mons. Felice Accrocca arc. di Benevento (ore 17:00)
16 - 19 ROMA: Assemblea della Conferenza Episcopale Italiana
20	 POGEROLA: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
21	 CAVA – Duomo: Festa di S. Adiutore S. Messa e processione (ore 18:00)
22	 CAVA – Rotolo: S. Messa e Cresime (ore 10:00)
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa e Cresime (ore 18:30)
23	 MAIORI – Avvocata: Pellegrinaggio e S. Messa (ore 11:00)
24	 MAIORI – Convento: Consiglio Presbiterale Diocesano (ore 9:30)
	 AMALFI – Sala ACI: Assemblea Operatori Caritas (ore 18:30)
25	 CAVA – Caritas: Assemblea Operatori (ore 18:00)
		  – Basilica dell’ Olmo: S. Messa a conclusione del V centenario S. Filippo Neri (ore 19:30)
26	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa e processione del Corpus Domini (ore 18:30)
28	 CAVA – S. Anna: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
29	 CAVA – Duomo: S. Messa e processione del Corpus Domini (ore 18:00)
30	 CAVA – Episcopio: Consiglio degli Affari Economici Diocesano (ore 10:00)
		   - Piccola Lourdes: S. Messa per il Giubileo degli Ammalati (ore 17:00)
31	 CAVA – Concattedrale: S. Messa e Cresime (ore 19:30) 

GIUGNO 2016
1	 CAVA – Santa Lucia: Inaugurazione Centro Pastorale (ore 19:00)
2	 CAVA – Monte Castello: S. Messa (ore 8:00)
		  SS. Annunziata: processione Eucaristica (ore 20:30)
3	 AGEROLA – Pianillo: S. Messa e benedizione statua Sacro Cuore (ore 19:00)
4	 CAVA – Piazza duomo: Benedizione Trombonieri (ore 18:00)
5	 CAVA – Croce: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
		     SS. Annunziata: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
6-7	 MONTEVERGINE: Incontro Conferenza Episcopale Campana 
7	 CAVA – Stadio: Inaugurazione XXVII Torneo Internazionale di Calcio Giovanile (ore 19:00)
10	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa pellegrinaggio antoniano (ore 19:00)
11	 AGEROLA – Bomerano: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
12	 VIETRI – Marina Sant’Antonio: S. Messa e Cresime (ore 10:30)
	 AMALFI: Regata storica (ore 18:00)

Agenda dell ’Arcivescovo



FERMENTO
Peregrinatio della Madonna di Fatima

Inaugurazione del Palazzetto dello Sport

Domenica 24 aprile, “è arrivata 
dal cielo”, la statua della Madon-
na Pellegrina del Santuario di Fa-
tima, in Italia da aprile a ottobre 
2016. La sua attesa, ad Agerola, 
è stata proprio lunga, considerato  
che fino all’ultimo momento  era 
in dubbio la partenza del velivolo 
per il maltempo che imperversa-
va dal mattino sulla zona e non 
permetteva assolutamente  il volo 
con l’atterraggio presso l’area ci-
miteriale a Pianillo.

Il Parroco , Don Giuseppe Milo 
con un collaboratore del Coordi-
namento del Movimento Mariano 
Messaggio di Fatima, dopo un 
breve consulto con il comandan-
te del velivolo hanno  deciso di 
partire, nonostante in montagna 
vi  erano delle turbolenze causate  
dal  forte vento, ma evidentemen-
te la Bianca Signora non voleva 
salire in auto e superata, con dif-
ficolta la vetta dei monti Lattari, 
con una veloce discesa si è atter-
rati, dove tutti i fedeli, attendeva-
no commossi  insieme al nostro 
Arcivescovo.  

Subito dopo la preghiera di ac-
coglienza, il corteo  in processio-
ne, si è diretto verso la Frazione 
Campora dove è stata celebrata la 
Santa Messa presieduta dall’Ar-
civescovo Soricelli , che ha com-
pendiato  alla numerosa assemblea 
il profondo messaggio di Fatima. 
La nostra comunità in questi gior-
ni è divenuta una piccola Fatima,   
molti  sono stati i fedeli,  anche 
quelli  che non frequentano assi-

duamente  e le comunità vicine ad 
alternarsi nella preghiera con la  
Santissima Vergine. Questa stra-
ordinaria Visita, è divenuta per 
tutti noi un momento di crescita 
spirituale e comunitaria, necessa-
ria per ripartire da Gesù, centro 
della nostra fede, Maria in questi 
giorni ha chiesto a tutti noi di pre-
gare il suo Figlio e di offrire a Lui 
i nostri sacrifici e i nostri dolori. 

Suor Anna Paola 

E’ la notizia che stavamo tutti aspettando. Sabato 
30 Aprile il nostro Arcivescovo ha benedetto i lavo-
ri del Palazzetto dello Sport, intitolato dall’ammi-
nistrazione Comunale del Sindaco Luca Mascolo, 
all’ uomo delle istituzioni e dello sport, l’avvocato 
Alfonso Criscuolo. Era presente a questo speciale 
appuntamento il ministro Maria Elena Boschi. Per 
gli agerolesi il Palazzetto dello Sport è il luogo del 
cuore. Ognuno di noi è custode di un ricordo, di 
un’immagine che rimanda a quel luogo. Ognuno di 
noi è legato in modo viscerale a quella struttura che 
infonde speranza per le nuove generazioni.  Sogni, 
desideri e aspettative si sono intrecciati in questi 
anni ed oggi sembrano davvero realizzate.  

don Giuseppe Milo 

Agerola



ARCIDIOCESI DI
AMALFI - CAVA DE’ TIRRENI

Domenica 8 maggio 2016
ore 19,00

CATTEDRALE DI AMALFI

SUA ECCELLENZA
MONS. BENIAMINO DEPALMA

PRESIEDERÀ LA
CONCELEBRAZIONE EUCARISTICA 

RICORDANDO IL 25° DI EPISCOPATO

tutti sono invitati a partecipare

ore 18.30 
Processione con la statua di 

Sant’ Adiutore
ore 20.00 

Celebrazione Eucaristica 
presieduta da 

S. E. Mons. Orazio Soricelli

FESTA DI
SANT’ADIUTORE

Compatrono
dell’Arcidiocesi

21 Maggio 2016


